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C'ERA una volta. Comincia così
anche questa storia di città. Che
non è una novella perché priva del
lieto finale: e vissero Mici e conten-
ti.Perche i negozi storici si stanno
estingue;.-ido, uno purtroppo la
gran parte -già inoi l.: portando via
con se la fioreni in i fa cl :i nostro cen-
tro. Ora si corre ai i ipx i,
Vec.hio>, c on il nuc   c, re ola vento

per t. ppan 1. allegro man-
gifi ia entinc, che pa torisce piz-
zetterie ogni dietro l'angolo, dice
basta per tre anni all'apertura di
nuc, i locali dove si beve e si man-
g r Vincola le nuove aperture su
Ponte Ve, c13ko in via Torr_abuo-
ni, insieme a via. ilei Fossi. vi., Mag-
gio e lung;irno t_-oorsini, a pochi e

tradizionali generi merceologici.
Salva le piazze storiche dai mini-
market, dai kebab e dai monti v
change.
Ma n %n è ancora abb +sta_na e foi sci
noia lo _r mai . Per gli ultimi resi-
stenii delle botteghe .toiiehe non
c'è paradiso nelle vie del quadrilate-
io doro, con i proprietari di fondi
sempre più tentati dai soldoni che
ballano con i marchi g 3obal.i. — ebbe-
ne a Palazzo V _ cchie si stia lavoran-
do ormai da anni., non c`o. ancora
traccia del disciplinare per la tutela

delle 127 attività iscritte all'albo uf-
ficiale comunale de-1 i x e i ci; i stori-
ci, che doveva essere varato entro
tre mesi dall'approvazione ciel rego-
lamento Unesco, delibera c, a gen -
naio dello scorso anno dal consi -
glio comunale . In buona sostanza
da un anno si aspetta e se domani
arrivasse un qualsiasi marchio di
moda globale a divorare il neg oziet
to ji cappelli di paglia,fvssuilc., po-
trebbe i'ar nulla.
La .::c'lpa è della deregulation del



comtnr ao, sp i nta alle estreme con-
seguen'e con la liberalizzazione
delle 1,ggi Monti e Bersani. Ma Pa-
lazze Vecchio aveva previsto nel di-
sciplinare un vincolo molto strin-
gente ria 1. sapr . iv-enta delleat-
tivitit storiche : vero il divieto di
trasiormazione dell'attività. s ,he
poi non è mai stato deliberato per-
che eccessivamente limitanee sul dì-
ritto di proprietà . Una norma debo-
le, in buona sostanza., per essere ap-
plicata genericamente a tutti gli

esercizi storici sopr :.n-\ issuti. Una
regola che avrebbe presta r, il fian-
co a ricorsi al Tar. La li'c 3 ta. ;.fi mr?
presa del proprietario dei o ndo
non si pue ingabbiare più di tanto
e anche quando il nue-v(, disciplina-
re sarà prora reo. coiti. molte. rnodifi-
che_rispen„ a goell,) approntato ma
mai apr'rn.sto, a .t s,.il z uard at:
ovvero il divieto li trastt,nea ione
potrà cadere. Prima era s tfncieme
una delibera di giunta che re epis-
sa la richiesta motivata da parte dei
propri, eri d,, fond—,. quando il di-

IvincoL c hc Palazzo " ticchio
voleva introdurre limitano
il diritto dì proprietà

s..irulinare arie elà (serviranno an-
cora sei mesi di lavoro) occorerà
l'ok del consiglio comunale, dun-
que una procedura più complessa.
Non si può fare altro che aspettare
e sperare che le nuove tutele si.no
resi efficaci il prima possibile. _'n
che se l'anima bell a del c :,imncrcio
fi.'rentino, quei n .;oïl, quelle bot
te he, quelle atti it ä che richiama-
ari: in centro i fiorentini, sono an-

dati persi e pochi restano in trincea
a difendere la battaglia dell'identi-
ta, il nostro patrimonio del cuore.

IL Lungo eLCIIC
della t i..1.9
L'elenco delle serrande
abbassate dei negozi storici
in centro è interminabile.
Ricordate L'argenteria
Cavurotto, il negozio di
dischi Ricordi , quello dì
calzature Cresti?



TROPPE SPFS1 i, i i . non A'he urta,
L'ppi.ire eia W ì i _ esinrenti, ida qt iando aveva aperto, nel 1924 in

.a dei t*, ï1C'ii. a, ía mai C'.Imb'ao insegna: salve anche

le vetrine, soliti arredi di caldo legi,t Si poteva comprare di
tutto, noti solo abiti, ni,.x anche te. c a iaie, favolosi biscotti al
burro, e poi natLi ainiente whiskey e poi saponi ed essenze.
Lontano dallo spirito di lasciarsi consumare dalle mode, la
famiglia Marcac, i ha mantenuto la ii.ddeltà ai maglioni in
shetland e ai completi in tweed. Non è staio possibile far nulla, a
inizio anno il negozio ha chiuso ir pppe spt p,-. ccnti;.iuare con
limpresa che non si era arrese a1 onìitici 1C,

ANTICHI i canot ielfar i .i 1"ì t, Soisà. Una
manna per fil :, uaicli dei bambini a sognati. tiii moda loinano
da scrutare e s: oprire . Il mondo dell'oculistica e dell'ottica vede
la Sbisà prc.taeonista da oltre 130 anni, è stata fondata nel 1869.
Ma è nel 1 933 ci bica si trasforma in società con sede in Piazza
della Si nei i;? e 1et)zia ia produzione di strumenti ,3ttaln -iic'i e
ottici. Il nt g. ori.e diventa un punto di riferimento per i fiï le inni,
Un motivo in più per arrivare in Piazza delle Sitiloria., anche
dalla periferia. Poi la sede si trasferisce , prima Sesto Fiorentino e
ora continua a v i aere. a Campi Bisenzio . Certo, quel negozio in
centro era tutta un •al Ire poesia.

. a l. N%aríc ,u 1 (._J,,:HY11.)£   ìits.

IL CNFM'1 i duro alle multisel ..1'..l J" la f tnigl''
írermani, tra i gcsicri più importanti di sale cinematografiche a
Firenze, avena deciso di chiudere. Per tre anni sono andate
avanti batta:lie per vincolare il fondo ad attività culturale. Ma
nel 2010 ari iv accordo con il placet dell'amministrazione. Al
porto delle, aì.ürico cinema fiorentino, una delle sale più belle
d'lt_di,3, .tibi iadell'effetto G2ri'-liti£iti'adiso, aprirà il
pì nic. Hard Rock Cale di t ire.ize. Nell'estate del 2011
l'iracurazione dell'haniburneii« t. 1, (:Lite lacera concerto dei
Simple Minds in piazza della Repubblica. Matteo Renzi sindaco
sale sul palco. Ma del cinema 8'lu pochi arre, li sono stati ialvati.

corYteieAie iJ C111 liï 1..t .̀ IJric )i negli zin_ni Ttcnta, conat 1..  ,n>;:3
editrice, come li let,i,, di Fiü-ilZS -o me la sui iiCa j ilita l ttei d.t'ia
dei primi del Novecento T, uria h-ile liba   i,J iiiit grandi d'Italia,
una delle più impot aliti R'it,asce .iï?,,d:u giiï:ra, poi nel 1960
arriva Giuliana uere dei più l ibrai di sempre.
Rinasce ancora d pc lAluuicne ;aci 19tío ,..ii l'ailestimento
arehite t'3:'iiCï> dC Stir? i'tat :tiÜ +:li 71 .It%lilni i l orBlClïi (li t'ränrla. Da

qui pwsi-no r_tn rx (titr,, r.lolti sono  .iietLti ilssi..,rslii di ^'oeia e
sp lendo le, -, i dm[', i'{ f) : la :_!-! í7, b liiL';ura, e ui3lacittA che ;ii

r'ibel.la.. .c l ':Cl_ tin t i scf• i.a f.ibr ,.ria Martelli, ma non è più la stessa
cosa. E nel 2Ca13 m,i<a Et1.+lv.
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